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Dogli agenti dello Guardia di finanza 

Arrestati ieri 
i due titolari 

della «Emanuel » 

11 proprietari della fabbrica di Moncalieri, occupa-
I ta da 20 mesi dagli operai, sono accusati di « ban
carotta fraudolenta» • Macchinari per oltre 1 mi-
« Ilario sarebbero stati inviati a consociate estere 

TORINO, 26 
Agenti della Guardia di fi 

nanza hanno arrestato oggi 
due titolari della « Emanuel ». 
la fabbrica metalmeccanica di 
Moncalieri fallita dal maggio 
ideilo scorso anno e tuttora oc
cupata dagli operai, che di
fendono strenuamente 11 loro 
lavoro. OH arrestati sono Giu
seppe Emanuele, 78 anni, ex 
presidente e fondatore della 
azienda, e 11 figlio, lng Gio
vanni, di 45 anni, ex ammini
stratore delegato. L'accusa 
nel loro confronti è di « ban
carotta fraudolenta» Oli ar
resti sono avvenuti su man
dato di cattura del giudice 
Istruttore dr. Nappi. 

L'operazione, che è partita 
dal Nucleo di Polizia tributa
rla di Torino, è ancora in 
corso. Sono Infatti ricercati. 
con ri medesimo mandato di 
cattura, Il nipote di Giuseppe 
Smanueto, Mario, di 40 anni, 
•x vice preeldento della fab
brica di Moncalieri, ed Ema

nuele Vinchi 52 anni, ex di
rettore generale I due ricer
cati si sono per ora resi irre
peribili Secondo il giudice 1-
struttore dr. Nappi, 1 quattro 
amministratori della « Ema
nuel» — tutti legati da vin
coli di parentela — avrebbero 
fra l'altro inviato fraudolen 
temente a loro consociate e-
stere macchinari per un va
lore di 1 miliardo e 200 milio
ni di lire, sottraendoli cosi 
all'azienda Italiana 

Trovandosi in difficoltà la 
«Emanuel» — che costruiva 
prese ed aveva 630 dipendenti 
— 11 3 aprile del "74 aveva 
chiesto 11 concordato preven
tivo, al quale era stata am
messa dieci giorni dopo II 
31 maggio successivo però 11 
Tribunale, non ravvisando le 
condizioni per una utile con
tinuazione della procedura, a-
veva dichiarato il fallimento. 

Dal libri contabili risulta 
che 11 passivo della «Ema
nuel» e di circa 11 miliardi, 

Incendio in California de^°,J£n ,».%,,,««> giorni 
U foresi* <M Gran Canyon di Tujunga, nella California me
ridionale. I vigili del fuoco sono stati duramente Impegnati a 
circoscriver* <• fiamme, mentre dense nuvole di fumo oscu
ravano 11 sole su una vasta «rea. H lavora * stato reso più 
difficoltoso dal vento, che soffiava a quasi cento all'ora. SI 
e trattato, secondo la autorità, del peggiore Incendio In Ca
lifornia da cinque anni • questa pari*. 

Per la seconda volta in un mese 

«Fumata nera» 
per il giudice 
costituzionale 

Per evitare a Bucciarelli Ducei un'altra sconfitta 
la DC ha fatto votare scheda bianca - Neces
saria un'intesa capace di raccogliere i più larghi 

consensi - Una dichiarazione del compagno Natta 
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Brescia: processo 

a sottufficiali 

che Énanifestavano 
BRESCIA, 26 

Tte sottufficiali dell'Aero
nautica, che prestano servi 
zio alla base di Ghedl, do
vranno comparire davanti al 
tribunale di Verona, 11 1 di
cembre prossimo. Sono accu 
satt di « concorso In manife
stazione sediziosa » (articoli 
110 del Codice penale civile e 
183 del Codice penale mili
tare di pace, varato durante 
il regime fascista), per aver 
preso parte ad una protesta, 
venerdì della scorsa setti

mana. 

ir 

ì II 30 scade la legge sui vincoli urbanistici ed edificatori 

Come affrontare il problema 
del diritto di costruire 

? Non ancora resa nota la posizione della DC - Al di là delle comode mistificazioni, una tematica che 
Rinveste la stessa organizzazione della vita civile nei centri urbani - L'incidenza della rendita 
f La legga urbanistica, già ;1 prorogata per due anni, sca
lda lunedi prossimo. Il minl-
"atro del Lavori Pubblici, pur 
[arando dichiarato di avere 
'pronto un nuovo dispositivo, 
'.non ha ancora emanato un 
è provvedimento che deve for-
• Dire 11 quadro di riferimento 
; per gli strumenti di attuazio
ni ne dèlia politica edilizia: pia
ti ni regolatori, plani edilizi di 
-sona, licenze di costruzione. 
La acadenza della legge, di 
per aè, mette in evidenza 

r ] • responsabilità, politiche in 
• aspetti fondamentali della cri
si economica e sociale, non 
essendo bastati nemmeno 1 
due anni di proroga per con
sentire alla DC di decidere 

'la sua posizione sul proble
ma della utilizzazione dei suo-

" H. Ed è dal 1968 che la Cor-
' te costituzionale, nel dlchla-
- rare illegittimi articoli fonda-
.'mentali della legge del 1942, 

ha posto to termini corretti 
— dal punto di vista della 
uguaglianza del cittadini di 

i fronte alla regolamentazione 
del diritto di proprietà — la 

'{questione delle aree fabbri
cabili, 

n problema da risolvere ora 

con urgenza (quale che sia la 
soluzione che verrà adottata 
in via immediata dinanzi al
la scadenza di lunedi) e dun
que quello di costituire un 
minimo di certezze, nel dirit
to di edificare, alutando cosi 
anche la ripresa delle costru
zioni. Il tentativo di attizza
re una sorta di grande scon
tro ideologico, prò o contro 
la proprietà privata, è stato 
fatto nuovamente In queste 
settimane, ma sembra sostan
zialmente fallito. La legge ur
banistica che si prende a ri
ferimento è appunto quella 
del 1942 Ad essa si è riferita 
la Corte costituzionale, rile
vando che autorizzando alcuni 
proprietari del suoli a edifica
re e negando lo stesso diritto 
ad altri, mediante le norme 
di plano regolatore, si crea 
una disparità Inammissibile. 

Tuttavia la situazione è già 
In parte cambiata, sotto que
sto aspetto, con la legge 167 
del 1982, organicamente inse
rita poi nella legge 86S del 
1871 «per la casa», la quale 
prevede l'intervento del Co
mune per organizzare un 
«plano di zona» all'Interno 
del quale tutti possono editi-

i Uso dei suoli: ancora 
nessun provvedimento 

' Prese di posizione della Lega delle cooperative e del 
'sindacato edili - Dichiarazioni di Busetto e Achilli 

t A tre giorni dalla scaden-
\ sa dell'ultima proroga sui 
ì vincoli urbanistici niente di 
'definitivo è stato ancora ore-
'tentato dal governo. Non è 
•tato ancora raggiunto dal 

., partiti della maggioranza un 
accordo sulla «separazione fc del diritto di proprietà dal 
diritto di edificare» su cui, 
invece, concordano, anche se 
da angolazioni non del tutto 

' convergenti, il PCI. 11 PSI. 
JH PRI. 11 PBDI. sindacati, 
P cooperative, forze sociali e 
I culturali. 
[• Sui problemi legati alla sca-
' denza del vincoli urbanistici 
e alla riforma del regime del 
suoli, la posizione del comu
nisti è stata chiaramente e-
spressa a fine ottobre in un 

, documento della Commissione 
' programmazione economica 
l del Partito. Fu ribadita, allo-
,,ra. la necessità di un passag

gio al regime concessorio di 
• uso del terreno accompagna-
'to da un rafforzamento della 
•"legge 805 per la casa e di 
una politica coerente tenden-

, te a privilegiare l'intervento 
edilizio anche del privati al
l'interno del Piani di edilizia 
economica e popolare (Pep) 
prevedendo In questo qua-

* dro, la necessaria artlcolazto-
ìne nei modi di regolamenta

zione della concessione per 
particolari categorie di uten
ti (edilizia contadina, case 

: » vrrifarmMaii per uso proprio) 
e a seconda che si tratti di 

, Interventi dentro e fuori del-
' la 806. 

In vista della scadenza del 
'vincoli si susseguono, lntan-
, to, numerose prese di portalo-
> ne. La lega nazionale delle 
'cooperative ha espresso la 
} «profonda preoccupazione per 

11 silenzio del governo, a pò-
' che ore dalla scadenza, pro-
- prio quando si fanno più in. 

Bistenti le pressioni delle for-
' ze Interessate alla difesa del-
> la rendita fondiaria » L'enne

sima proroga, ormai inevtta-
,1 bile per Impedire la sopores-
,} sione di qualunque vincolo di 
* destinazione, su un milione di 

ettari di aree urbane dovrà 
ì amare — a giudizio della Le-

•a — di durata limitatissima 

e dovrà essere accompagnata 
da un « contestuale provvedi
mento legislativo che sanci
sca la separazione del dirit
to di edificare dal titolo di 
proprietà del suoli, ed at
tribuisca tale diritto all'ente 
comunale che lo concederà, 
mediante convenzioni nell'am
bito di precise previsioni ur
banistiche e di concreti pro
grammi » 

Dopo sotte anni di proroga 
non * più possibile limitarsi 
ad un'ennesima legge di pura 
proroga ha dichiarato 11 com
pagno Busetto della commis
sione LLPP della Camera 
«Bisogna andare ad una re 
go'amcntazione del regime 
del suoli — ha affermato 11 
parlamentare comunista — 
che senza essere punitiva, 
contribuisca a combattere le 
forme parassitarle speculative 
mettendo In grado l Comuni 
di acquisire aree per l'edilizia 
abitativa e per i servizi civili 
e sociali e di organizzare un 
assetto delle città old umano 
Naturalmente ci dovrà essere 
una contemporaneità tra un 
nuovo regime del suoli e 
massico! investimenti per il 
rilancio dell'cdll'zia economi
ca e popolare, di quella con
venzionata e agevolata, nella 
quale possano avere un ruolo 
anche 1 costruttori che han
no modificato in senso posi
tivo 11 loro attegtrlamento nei 
confronti delia 885 » 

« Le ambiguità, le incertez
ze e le divisioni della DC — 
ha detto ti vicepresidente del 
gruppo socialista Achilli — 
hanno Impedito finora una 
franca e aperta discussione 
sia tra le forze di maggioran
za sia noi paese » 

Il segretario della Federa-
zlone degli edili FILLEA-
CGIL. Truffi hi tra l'altro 
affermato che la auestlone 
del nuovo regime dei suoli 
«d«ve essere affrontata e ri
solta In primo luogo attra
verso l'introduzione del prin
cipio d»lla lepararione del di
ritto di edificatone da quello 
di proprietà nell'ambito della 
riforma urbanistica » 

c. n. 

care, operatori privati e pub
blici, alle condizioni stabilite. 
Sui terreni edlficablli attrez
zati dai comuni 1 privati pos
sono costruire, In base a una 
condizione a lunghissima 
scadenza. All'inizio gli espo
nenti della speculazione fon
diaria sostennero che nessuno 
avrebbe costruito in quelle 
condizioni, ora Invece vi sono 
progetti per costruzioni pri
vate nel plani di zona per 
migliala di miliardi. 

Una parte degli stessi pro
motori immobiliari si stanno 
rendendo conto, dunque, che 
per disporre in libero uso de
gli edifici non e indispensa
bile essere anche speculatori 
In aree fabbricabili Del re
sto, gli stessi termini della 
discussione « di principio » 
sulla questione della proprietà 
stanno cambiando. Gli artico
li 41 e 42 della Costituzione, 
stabilendo un limite generale 
alla proprietà in rapporto al
la sua rispondenza a fini so
ciali, sono stati interpretati in 
passato soprattutto in senso 
negativo e non in quanto crea
no un diritto di proprietà di 
tipo nuovo, e cioè 11 diritto 
d'uso del beni naturali e am
bientali che appartengono a 
tutti. 

L'esperienza stessa ha modi
ficato 11 giudizio. Il cittadino 
che ha comprato un apparta
mento, o costruito una caset
ta, e che poi si è visto sof
focato dal crescere attorno a 
sé di una fungala di costru
zioni che mutano in senso 
negativo 11 suo ambiente di 
vita, ha toccato con mano 
11 fatto che non può aversi 
libero godimento della pro
prietà, in senso generale, sen
za stabilire un limite nell'uso 
del territorio Oggi tre quarti 
della popolazione vive in cit
tà, gli effetti della specula
zione sul suoli si sono estesi 
alle condizioni del traffico e 
dei servizi, diventando un ele
mento fondamentale di costo 
della vita, di impoverimento 
culturale e di pericolo per 
la salute. Non solo, ma l'ag
gressione speculativa al è e-
stesa alle coste, alle monta
gne e all'insieme del beni 
culturali. 

L'appropriazione della ren
dita che nasce dal commer
cio del suoli e quindi soltanto 
uno degli aspetti della que
stione urbanistica II red
dito nazionale viene redistri
buito, per una quota notevo
le, attraverso un meccanismo 
automatico, per 11 fatto di tro
varsi possessori di talune 
aree che vengono inserite fra 

3uelle richieste dallo sviluppo 
elle città. La Corte costitu

zionale — e qui 11 pronuncia
mento appare contraddittorio 
— trova ingiusta questa re-
distribuzione fra proprieta
ri di aree autorizzati a co
struire e proprietari vincola
ti, ma non rileva tale ingiu
stizia In rapporto a coloro — 
e sono la grande maggioran
za dei cittadini — che non 
hanno aree da vendere. Per
ciò la Corte propose nel 1968 
un indennizzo al proprietari 
vincolati, cioè un aumento del 
gravame per chi non ha aree 
da vendere (compresi 1 
coltivatori e 1 proprieta
ri di immobili per uso 
proprio). e successivamente 
una parte degli esponenti del
la DC e della Confedlllzia 
hanno sostenuto che quel si
stema si poteva Integra
re mettendo una imposta sul 
ricavi delle vendite di aree 
fabbricabili 

I sostenitori dell'Imposta 
chiedono, in teoria, di dare 
con una mano (consentendo 
11 commercio del suoli) per 
togliere poi con un'altra, at
traverso 11 prelievo fiscale' 
pessima teoria, dal momento 
che ciò richiederebbe la oo 

struzlone di un grosso appa
rato burocratico sicuramente 
costoso e infine Inutile, anche 
ammesso che consentisse dav
vero di acquisire la ren
dita alle casse del comuni. 
E' evidente che la redistri
buzione di migliala di miliar
di crea, attorno a sé, im
mense possibilità di corruzio
ne dell'amministrazione pub
blica e della vita politica. La 
legge urbanistica del 1942, 
pur nata per soddisfare esi
genze di un'altra epoca, po
teva essere utilizzata ben di
versamente, come è avvenu
to almeno in parte laddove 
i comuni hanno avuto una ge
stione politica popolare. E' la 
forza dirompente degli Inte
ressi speculativi che ha fatto 
saltare ogni regolamentazio
ne. Ci sono sempre state, d'al
tera parte, leggi fiscali per 
prelevare fette consistenti del
la rendita, ma quando mal 
U fisco e riuscito a «vedere» 
ciò che avveniva sotto gli oc
chi di tutti? 

La rendita, col potere eco
nomico e politico che vi si 
connette, non è rilevante dun
que solo per la quota di red
dito nazionale che redistri
buisce in modo discriminato. 
L'effetto più grave perché 
più duraturo, lo troviamo ne
gli ostacoli che crea tanto 
alla gestione razionale del
l'ambiente in cui vivia
mo quanto alla attuazione del 
diritto di proprietà di nuovo 
tipo, la proprietà usufruibile 
da tutti 1 cittadini, creato 
dalia Costituzione. Le Regioni 
hanno la competenza e la re
sponsabilità di gestire, in mo

do unitario e corretto, l'inte
ro territorio apportandovi 
continui miglioramenti; ma 
per gestirlo devono poterne 
disporre effettivamente. I Co
muni devono riorganizzare la 
vita nelle città, dove non ba
sta avere un buon apparta
mento per abitare decente
mente, ma occorrono una 
struttura e una organizzazione 
esterna 11 cui livello decide 
della qualità di vita degli abi
tanti; per farlo devono però 
avere la possibilità di detta
re non solo la /orma della 
città (come previsto dal pia
ni regolatori varati in base al
la legge del 1942) ma anche 
di costruirne le .strutture sen
za che la collettività debba 
pagare pedaggi e subire ser
vitù verso 1 baroni delle aree. 

La discussione sulla oppor
tunità di separare la proprie
tà del beni Immobili da quel
la del suolo ha queste Impli
cazioni. Particolari facilitazio
ni nella concessione del dirit
to di edificare ai coltivatori 
diretti e a chiunque promuova 
costruzioni per 11 proprio uso 
sono pienamente rispon
denti tanto all'Interesse gene
rale quanto all'indirizzo costi
tuzionale In fondo, il proble
ma urbanistico 6 11 medesi
mo che si presenta anche in 
altri campi, se cioè debbano 
continuare a operare — dopo 
trenta anni di vita della Co
stituzione — forme di appro 
prlazione speculativa di beni 
comuni del cittadini. Le con
seguenze le abbiamo vedute. 

Renzo Stefanelli 

Dalle commissioni Giustizia e Sanità 

Approvata alla Camera 
la legge sulla droga 

La ratifica definitiva spetta ora al Senato 

La nuova legge sull'uso 
delle sostanze stupefacenti e 
psicotrope è stata approva
ta, Ieri, dalle commissioni Giu
stizia e Sanità della Camera, 
riunite In sede legislativa, con 
11 voto di tutti I gruppi, con 
la sola eccezione del neofa
scisti. Il provvedimento, che 
ha registrato a Montecitorio 
una serie di modifiche mi
gliorative, torna a Palazzo 
Madama per la ratìfica defi
nitiva, che non dovrebbe tar
dare, tenuto conto del fatto 
che gli emendamenti miglio
rativi introdotti alla lattee dai 
deputati sono stati, nella lo
ro quasi totalità, concordati 
con 1 gruppi democratici Bel
le competenti commissioni 
del Senato. 

Quello dei comunisti, prean
nunciato dal compagno Coc
cia, è stato un voto favore
vole, ma critico, dato che 
alle modifiche positive al 
provvedimento introdotte a 
Montecitorio, si contrappone 
il rifiuto ad ulteriori mi
glioramenti alla legge Coc
cia (e lo aveva già fatto 
la compagna Carmen Casa-
pleri nel suo intervento prò 
sentando diversi emendamen
ti) ha lamentato al rlguar 
do un più severo controllo 
pubblico sugli psicofarmaci 
e 11 rifiuto della maggioran
za di introdurre per quel tos 
slcomani allo stesso tempo 
piccoli spacciatori di stupe

facenti la pena alternativa del-
l'affidamento in prova al fine 
di assicurarne la riabilitazio
ne 

Riassumiamo le novità più 
rilevanti della legge sulla dro
ga. 

1) laver stabilito per la 
prima volta nella legislazione 
italiana, un controllo e una 
regolamentazione sia delle so
stanze stupefacenti che demi 
psicofarmaci Ciò che è In net
ta contrapposizione con quan 
to avrebbero voluto gli Indu
striali farmaceutici, che han 
no fatto pesanti pressioni su 
diversi gruppi per evitare, an 
che alla Camera, che si deci
desse per questa scelta qua
lificante 

A questo scopo, sono sta 
te ricercate le firme neccn 
sarle. a norma di regolamen
to, per rimettere all'esaro* 
dell'aula (con 1 conseguen
ti inevitabili ritardi) l'esame 
della legge Va sottolineato 
che alla Camera, come già 
al Senato, 1 comunisti si so
no trovati in presenza di un 
ostacolo Insormontabile — an
che nei gruppi favorevoli alla 
legge — circa la proposta di 
nazionalizzare la produzione 
farmaceutica degli psicofar
maci 

2) la regolamentazione, già 
negli articoli della legge, del
la esecuzione delle norme 
Ciò è stato fatto per evitare 
che si ripeta la paradossale 
situazione del 1854, allorché 
aggiornata la legge sulla dro
ga, 11 regolamento di attua 
rione non fu mal emanato dal 
governo 

3) In non punibilità del 
consumatore di modiche quan
tità di sostanze stupefacenti 

4) 11 perfezionamento (pre
visto con le modifiche appor
tate alla Camera) dell'aspet
to più specificamente sanita
rio dell'Intervento pubblico 
in materia. 

Per la seconda volta nel 
giro di un mese la DC non 
è riuscita Ieri mattina a fa
re eleggere dal due rami del 
Parlamento il proprio candi
dato — Brunetto Bucciarelli 
Ducei, ex presidente della Ca
mera — alla carica di giu
dice costituzionale in sosti 
tuzione di Francesco Paolo 
Bonifacio, decaduto recente
mente dal mandato dopo 
aver presieduto la Corte ne
gli ultimi tre anni 

Se un mese fa Bucciarelli 
Ducei aveva ottenuto appe
na la metà del voti necessa
ri per l'elezione (per lui ave
vano votato anche PRL PSDI, 
PLI e MSI), questa volta la 
DC ha addirittura rinuncia
to ad esporre 11 proprio can
didato ad una nuova e più 
imbarazzante sconfitta ed ha 
fatto votare scheda bianca 
ai propri parlamentari accen
tuando cosi l'Immagine di 
una situazione di stallo di 
cui è essa stessa responsabi
le Come già avevano deciso 
di fare daccapo comunisti e 
socialisti, scheda bianca han
no infatti messo nell'urna 
anche la maggior parte del 
deputati e senatori presenti' 
contro 670 bianche si son 
contate infatti 18 schede di
sperse e 27 voti per Buccia
relli Ducei 

La situazione insomma ap
pare oggi ancor più arretra
ta di un mese fa, quando 
PCI e PSI avevano votato 
scheda bianca appunto per 
sottolineare la necessità che 
la DC, cui pure non si con
testava 11 diritto ad esprime
re la designazione, si faces 
se carico di ricercare un'Inte
sa su una scelta capace di 
raccogliere 11 consenso di 
una larga maggioranza. Ma 
di questa ricerca non si è 
còlto per quattro settimane 
alcun accenno da parte del
la DC. 

Questo sino a ieri mattina 
quando solo pochi istanti pri
ma delle votazioni a tutti 1 
deputati e senatori de veni
va recapitata una lettera del 
presidenti del due gruppi, 
Flaminio Piccoli e Giuseppe 
Bartolomei, che prendeva a 
pretesto «il persistere di In
giustificate riserve ii (In par
ticolare del PSI si afferma 
nella lettera) sulla candida
tura di Bucciarelli Ducei, per 
disporre con la scheda bian
ca «uno pausa di riflessione 
che consenta di approfondi
re la situazione attraverso ul
teriori contatti » 

In realtà non c'era stato 
alcun contatto precedente, a 
parte la comunicazione ori
ginarla di una rosa di can
didati de (oltre all'ex presi
dente della Camera essa com
prendeva 11 vice-presidente 
del Consiglio superiore della 
magistratura Giacinto Bo
sco e 11 costituzionalista Leo
poldo Elia) poi nel fatti su
perata dalla scelta autono
ma compiuta dalla stessa DC 
per Bucciarelli Ducei. 

Era insomma assolutamen
te prevedibile che anche la 
votazione di Ieri non avreb 
be dato esito positivo. Su 
questo ha insistito, subito do
po Il risultato della votazio
ne. Il presidente del gruppo 
comunista della Camera, 
Alessandro Natta, rilevando 
che 11 Parlamento fosse sta
to convocato senza che si 
fosse raggiunta una qualche 
intesa. « Ami — ha ricordato 
Il compagno Natta — debbo 
dire che dopo la prima vo
tazione non concludente del 
29 ottobre scorso, al nostri 
gruppi non è stata fatta al
cuna proposta per discutere 
e ricercare, come i indispen
sabile, una soluzione valida 
Il fatto cf sembra sconcertan
te» Natta ha aggiunto che 
1 comunisti non hanno con
testato né contestano che le 
candidature siano formula
te dalla DC, «ma è evidente 
— ha concluso — che per 
raccogliere il consenso dei 
due terzi dei componenti il 
Parlamento occorre almeno 
discuterle sul serio» E que
sto appunto la DC non ha 
voluto sino ad ora fare 

Che cosa accadrà ora? Il ore 
Bidente della Camera Sandro 
Pertlnl non ha rinviato a 
data fissa le nuove votazlo 
ni (anche per la terza II 
quorum r'chlesto è di due 
terzi del parlamentari men 
tre dalla quarta scenderà ai 
tre quinti), limitandosi ad an 
nunciare che la data degli 
ulteriori scrutini verrà stabi 
lita In altro momento, proba 
burnente in rapporto agli 
sviluppi del « contatti » che 
la DC sembrerebbe voler una 
buona volta stabilire con le 
altre forze dell'arco costitu 
zionale 

Taluni osservatori politici 
tendevano Ieri a cogliere nel 
polemico riferimento di Pie 
coli e Bartolomei alle « in
giustificate riserve» nei con
fronti della candidatura di 
Bucciarelli Ducei l'antlci 
pazione di un pericoloso ten 
tatlvo di contrapposizione, 
certamente inaccettabile an 
che se in vario modo fun 
zionale — soprattutto nella 
polemica antisociallsta — al 

| contrasti nella DC 
Ben diverso è l'auspicio di 

tutte le forze democratiche 
che, elee, Il discorso riprenda 
dal punto di partenza con 
un confronto, 11 più possi
bile aperto e serio sulle can
didature, che consenta di 
giungere ad una scelta su 
cui sia realizzabile una lar
ga convergnza del Parla
mento 

Giorgio Frasca Polara 

IL GIORNALE DEI • ^ • 

genitori 
diretto da Gianni Rodari 
Rivista mensile per i genitori, gli educatori e per tutti coloro 
che, impegnati nell'attività dei consigli scolastici, operano 
per creare nuovi rapporti tra scuola e società. 

48 pagine di servizi, cronache, dibattiti sui problemi degli 
organi collegiali e della famiglia: uno strumento indispensa
bile per orientarsi nelle nuove dimensioni dell'educazione. 

« // nostro Gompito non è quello di ' dirigere ', ma di ' servire ' 
il movimento, cioè di aiutare i genitori e i cittadini a collegarsi 
e a collaborare tra di loro, di offrire loro un confronto di espe
rienze, un luogo di discussione dei problemi che scoprono 
ed affrontano, un centro di informazioni e di studio, uno stru
mento — accanto ad altri, già esistenti — per una battaglia 
unitaria in ordine al pieno funzionamento dei consigli scola
stici, alla loro autonomia, alla realizzazione del diritto allo 
'studio, alla trasformazione della vita quotidiana della scuola ». 

Per la sottoscrizione dell'abbonamento 1975/76 (ottobre 1975/settem-
bre 1976) versare la quota di Lire 5000 sul c.c.p. 5/6261 intestato a: 

> La Nuova Italia, casella postale 183, 50100 Firenze. 

Jfftlfffjf 
La Nuova Italia 

te dSse òhe òoritanó e basta. 
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